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COME VA IL DOPO RIFORMA?
Sergio Bertuzzi   

Stiamo vivendo i primi effetti della fine delle
quote e del prezzo minimo della barbabietola. La
campagna 2017/18 dovrebbe battere tutti i records
con una produzione di zucchero di 179 milioni di
tonnellate (previsione ISO). In tutte le regioni del
vasto mondo si registrano eccellenti raccolti di
canna; Asia avanti a tutti. Anche lo zucchero di
bietola ha una produzione eccellente: +22% in UE
e ottime produzioni anche in Ucraina e Russia.
Queste le buone notizie; le cattive vengono dal
prezzo dello zucchero. 280 euro/ton a fine gen-
naio e una leggera rimonta a febbraio: 290
euro/ton. Il mercato europeo è completamente
saturo. Le previsioni sono che la debolezza dei
prezzi attuali non porrà un freno alle semine delle
barbabietole 2018. A medio termine, la
Commissione Europea prevede per lo zucchero
bianco un prezzo stabile a 400 euro/ton. E in
Italia? Stefano Dozio Direttore Generale di
COPROB, in una intervista a La Stampa dice:
Difendiamo lo zucchero italiano dalla deregula-
tion europea. Gli effetti dirompenti dell’abolizio-
ne del sistema delle quote sono stati peggiori di
quanto immaginassimo perché c’è stato l’imme-
diato crollo del prezzo dello zucchero, - 30/40% a
partire dal mese di agosto 2017. Stiamo lavoran-
do sottocosto e, allo stesso tempo siamo in pre-
senza di una sovrapproduzione da parte dei Paesi
del nord Europa. La riforma, voluta dai grandi
produttori industriali, va a beneficio di pochi
grandi produttori europei. Questa affermazione
del massimo dirigente COPROB fotografa in
modo chiarissimo la situazione attuale.D’altra
parte, appare evidente che benché il prezzo di
vendita dello zucchero in UE sia sceso ai livelli
del prezzo di riferimento, 404 euro/ton, la
Commissione non interverrà sul mercato dello
zucchero. Questo è stato detto ad una delegazione
di produttori polacchi che chiedevano misure di
protezione europee a fronte della caduta del prez-
zo.”Il settore  deve abituarsi ad un mercato senza
quote” è stata la risposta della Commissione. A

medio termine, secondo le previsioni, il prezzo
dello zucchero bianco in UE dovrebbe essere sta-
bile attorno ai 400 euro/ton. La domanda di zuc-
chero dovrebbe, inoltre, essere in calo a causa
della cattiva stampa che lo zucchero gode per la
salute e, la Commissione stima che il consumo
europeo di qui a 10 anni possa calare a 17,5 milio-
ni di tonnellate. Difficile, dunque, illudersi che un
qualche provvedimento colpo di scena, come ci ha
ultimamente abituati a vedere il Presidente
Americano, possa venire in soccorso della nostra
industria domestica dello zucchero. Esiste però un
mercato dove lo zucchero spunta prezzi molto
interessanti, e, inevitabilmente, molte speranze ed
aspettative sono poste in questo settore. Per usci-
re dalla scomoda e assolutamente non remunerati-
va posizione di commodity, bisogna produrre zuc-
cheri che possano ricevere una maggiore dignità,
anche se questo è in grande contrasto con noi tec-
nici abituati a confrontarci su chi produce lo zuc-
chero più bianco e di migliore qualità, che sia più
filtrabile e non causi torbidità. Ora il mercato pre-
mia zuccheri che vanno verso il desiderio, qualcu-
no dice, l’illusione, di una maggiore salubrità del
prodotto dolcificante. Inutile disquisire sui gusti
della gente. Possiamo trovare ragioni ragionevo-
lissime per dimostrare che siamo di fronte al
comando dell’emotività e non della ragionevolez-
za, ma non spostiamo di un millimetro le richieste
del mercato. Credo che sia un fatto molto impor-
tante che sul mercato appaia Nostrano il primo
zucchero greggio prodotto da barbabietole nello
stabilimento di Minerbio. Ed anche la conversio-
ne di molti terreni al biologico che COPROB lan-
cia a partire dalla prossima campagna va sicura-
mente verso la produzione di un prodotto che ha
un prezzo molto interessante, che può dare soddi-
sfazione sia al bieticoltore sia al trasformatore. Di
sicuro sarà un conversione molto difficile e di
esito non certo, ma è difficile, come si son messe
le cose in questo primo dopo riforma, intravedere
altre possibili soluzioni.

Anno CXII
GENNAIO-FEBBRAIO
20181
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L’AGRICOLTURA ITALIANA: CONDIZIONI
PER CREDERCI ANCORA

Lodovico Fiano

Il Rapporto annuale della Commissione UE sulle pro-
spettive a medio termine per l’Agricoltura Europea
costituisce lo strumento essenziale per la programma-
zione produttiva in ciascuna area e conseguentemente
puntuale riferimento per innestare un idoneo percorso
di consolidamento competitivo.Il Rapporto rappre-
senta le prospettive dell’UE Agricola fino al 2030,
sulla base di una serie specifica di ipotesi macroeco-
nomiche, che sono il risultato di un’ampia consulta-
zione con esperti di mercato ma presuppongono con-
dizioni metereologiche normali, un andamento
costante nei rendimenti agricoli ed un’assenza di crisi
dei mercati derivanti per esempio da problemi relati-
vi alla sicurezza alimentare o dall’impatto ambienta-
le. In realtà è probabile che i mercati siano molto più
volatili. Queste proiezioni, pertanto, possono essere
considerate solo uno dei possibili percorsi futuri e più
che una previsione corrispondono alla tendenza
media che i mercati agricoli dovrebbero seguire in un
dato contesto macroeconomico, che è plausibile al
momento dell’analisi ma non certo. Le previsioni
macroeconomiche sono condizionate anche e soprat-
tutto dall’acuirsi delle tensioni geopolitiche, da con-
dizioni finanziarie più rigide, da una politica più
restrittiva degli Stati Uniti o di altri importanti attori
internazionali, nonché da un processo di globalizza-
zione non governato attraverso opportuni interventi di
temperamento. Particolare attenzione viene data
all’incertezza che circonda alcuni importanti fattori
macroeconomici (PIL, deflatore del PIL, indice dei
prezzi al consumo, tasso di cambio e prezzo del petro-
lio Conseguentemente nel Rapporto viene eseguita
un’analisi sistemica che, riproducendo per il futuro
una parte dell’incertezza del passato, adotta coeffi-
cienti di variabilità attorno ad una linea di base plau-
sibile, con indicazioni grafiche che ne rappresentano
il potenziale impatto sulle proiezioni. In particolare,
si presuppone che il prezzo del petrolio Brent salirà
entro il 2030 a 90 USD/barile. La grande incertezza
correlata ad una situazione internazionale complessa
e di grande rischio non esclude però che il prezzo nel
2030 possa situarsi tra i 49 e 124 USD il barile. Si
ipotizza, inoltre, che il tasso di cambio €/USD si
apprezzerà moderatamente raggiungendo 1,23 USD
entro il 2030. L’andamento dei tassi di cambio è con-
dizionato però, oltreché dalla incertezza delle condi-

zioni macroeconomiche, dal recente inasprimento
della politica  monetaria statunitense, legato oltretut-
to alla imprevedibilità delle decisioni presidenziale.
Agli inizi del 2018, per un arco di tempo che sembra
limitato, l’Euro, dopo essersi stabilizzato ad un tasso
di cambio nel 2017 molto vicino alla parità, ha tocca-
to il picco da tre anni di 1,25 USD. L’indebolimento
del dollaro USA anche per effetto del differenziale
d’inflazione non risulta così importante da compro-
mettere la competitività delle nostre imprese, soprat-
tutto se continueranno ad essere attivabili interventi
non convenzionali della BCE. Il rapporto di cambio
esprime un equilibrato contemperamento tra un ido-
neo sostegno dei nostri flussi in esportazione e la
copertura del nostro fabbisogno energetico. Dal 1999,
anno di nascita della Moneta Unica, le fluttuazioni
nel cambio sono state frequenti ed anche molto rile-
vanti, da un minimo di 0,83 USD nel 2001 ad un mas-
simo nel 2008 di 1,60 USD, un livello di apprezza-
mento che, se riconfermato, verrebbe ad incidere
pesantemente sui nostri flussi in esportazione. Le
preoccupazioni derivano oltretutto dalla rapidità negli
spostamenti che non consentono alle imprese di
dotarsi di una necessaria copertura finanziaria e di
adattare i prezzi di smercio. Analoga analisi viene
effettuata per alcuni importanti comparti produttivi.
Possibili percorsi di prezzo per il grano tenero
nell’UE. La linea di prezzo di base in blu scuro. Le
linee grigie mostrano 10 diversi percorsi di prezzo su
quasi 1000 possibili. In caso di shock non è escluso il
prezzo possa muoversi al di fuori dell’area viola.
L’UE deve inoltre affrontare anche i rischi sull’esito
dei negoziati sulla Brexit, dal momento che i risultati
dei negoziati sulle condizioni alle quali il Regno
Unito lascerà l’UE non sono ancora noti. Sono presi
in considerazione solo gli accordi di libero scambio
già esistenti o in procinto di entrare in vigore. Ciò
significa che gli accordi con il Canada, quelli per lo
sviluppo dell’Africa australe e l’aggiornamento del-
l’accordo con l’Ucraina sono inclusi ma non altri
accordi commerciali, che sono stati negoziati ma non
firmati o ratificati come quelli con il Giappone ed il
Vietnam. Il Rapporto presuppone una continuazione
dell’attuale politica agricola anche se non possono
essere definiti gli impatti, oltretutto diversificati per
comparto e per Paese, degli sviluppi connessi ai

Possibili percorsi di
prezzo per il grano
tenero nell’UE. La linea
di prezzo di base in blu
scuro. Le linee grigie
mostrano 10 diversi
percorsi di prezzo su
quasi 1000 possibili. In
caso di shock non è
escluso il prezzo possa
muoversi al di fuori del-
l’area viola.

Grano tenero (EUR/t)
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negoziati in pieno corso. il processo pressoché irre-
versibile di internazionalizzazione dei mercati, in
forte ed esponenziale accelerazione per le continue
aperture commerciali anche tra aree incompatibili sul
piano sociale ed economico, rende le quotazioni
internazionali delle commodities agricole un riferi-
mento pressoché vincolante per la formazione dei
prezzi sul Mercato Interno, donde un forte ravvicina-
mento tra l’area comunitaria e quella internazionale.
La traslazione traspare in piena evidenza nel caso del
comparto agroalimentare, privo ormai di quell’asso-
luta protezione riconosciuta fin dall’origine della
PAC, attraverso l’isolamento dalla volatilità e dalle
perturbazioni del mercato mondiale.   Il mercato
mondiale, tende da tempo a stabilizzarsi ad un livello
di prezzi bassi, la cui persistenza, nella costanza dei
rendimenti colturali e degli attuali equilibri macroe-
conomici, si stima possa perdurare almeno per oltre
un decennio. In caso di prezzi mondiali bassi, le atti-
vità produttive tendono a concentrarsi nelle aree più
competitive.In caso di prezzi elevati, soprattutto se
causati da bolle speculative, non sono previsti effetti-
vi strumenti a tutela del consumatore e delle piccole
imprese. Come può attestare l’esperienza del passato,
l’impatto risulterà quindi particolarmente rilevante,
con scarti di prezzo anche abnormi, per le aree e per
i comparti a basso tasso di autoapprovvigionamento,

considerata la difficoltà di invertire rapidamente le
tendenze colturali. Si impone, pertanto, un organico
percorso di consolidamento della nostra struttura pro-
duttiva, troppo spesso marginale nel confronto com-
petitivo all’interno dell’Unione Europea ed in quello
internazionale.La nostra bilancia commerciale agrico-
la presenta un deficit costante ad un livello superiore
al 50% con un pressoché inarrestabile riduzione delle
superfici agricole e tenderà ulteriormente ad appesan-
tirsi una volta definiti i numerosissimi accordi com-
merciali, in corso di negoziazione da parte dell’UE.
Ne consegue l’esigenza che ogni adesione internazio-
nale, implementata con gradualità e grande cautela,
debba assolutamente essere preceduta da studi di
impatto che, congrui e rispondenti ad ogni possibile
congiuntura, tengano non solo conto degli effetti sul
piano commerciale ma siano soprattutto intonati alla
difesa della salubrità alimentare, del sistema produtti-
vo agricolo e della nostra identità culturale. L’Italia
rischia una estensione sempre più ampia dello status
di trasformatore di prodotti agricoli importati, poiché
gli acquisti a prezzi ridotti fanno aggio sulla qualità.
L’incidenza delle quotazioni internazionali sul merca-
to interno, nella ipotesi prevista nel Rapporto di per-
sistenza di prezzi bassi, può essere rappresentata
attraverso grafici che, confermano il progressivo rav-
vicinamento tra i valori corrispondenti. 
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Associazione Nazionale
fra i Tecnici dello Zucchero e dell'Alcole
Ferrara - Via Tito Speri, 5 - Tel. e Fax 0532 - 206009 
e-mail: www.antza.net - info@antza.net

RELAZIONE ZUCCHERIFICIO SADAM DI SAN QUIRICO

Venerdì 15 dicembre 2017, con inizio alle ore 10
con la presenza di un folto gruppo di tecnici saccariferi e di operatori del settore

si sono svolti i lavori della giornata di sudi tecnici dedicata alla memoria di Filippo Buia.
Di seguito riportiamo le relazioni delle tre fabbriche che

HANNO SVOLTO LA CAMPAGNA 2017.

Presidente: Sergio Bertuzzi.
Consiglieri: Lorenzo Aldini, Carmine Aurilio, Maurizio Botteri, Giovanni Campagna, Luca Caniato, Riccardo Casoni, Massimiliano Cenacchi,
Enio Ciarrocchi, Dario Emiliani, Fabio Filippini, Antonino Lentini, Ulisse Mascia, Giorgio Pezzi, Giampiero Ridolfi, Elena Tamburini, Sandro Urbinati,
Veronica Vallini, Roberto Veri.
Presidente onorario: Giorgio Mantovani
Vice Presidente: Giorgio Pezzi
Segretario: Roberto Danilo Bafaro
Sindaci: Alessandro Cocchi, Santino Gazzotti, Ennio Ottaviani.

CONSIGLIO DI AMMINISTRAZIONE in carica

RELAZIONI SULLA CAMPAGNA
SACCARIFERA 2017
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RELAZIONE ZUCCHERIFICIO COPROB DI PONTELONGO

Sono proseguiti nel 2017 gli investimenti e interven-

ti di adeguamento su Pontelongo allo scopo di

migliorare l’affidabilità produttiva dello stabilimen-

to e ridurre i costi di produzione.

Essi hanno riguardato principalmente:

- La migrazione da ORSI a PCS7 di una parte della

casa zuccheri e l’evaporazione. La migrazione è

cominciata nel 2014 con la Centrale Termoelettrica

e la decalcificazione. Proseguita nel 2015 con lo

scarico bietole e le diffusioni, nel 2016 con la

depurazione e la raffineria e nel 2017 con gli zuc-

cheri greggi ed evaporazione.

- Implementazione MIS;

- Inserimento Inverter su presse polpe;

- Inserimento anelli torici e automazione delle cen-

trifughe per massacotta di 2°prodotto;

- Nuove cabine elettriche;

- Potenziamento dell’attività ossidativa dell’impian-

to di depurazione acque;

- Adeguamenti per OSHAS 18001;

- Nuovo impianto di condizionamento silo zucchero;

- Rifacimento rampe gas e BMS caldaie e regolatore

giri turbo alternatore G1.
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AI SOCI ANTZA

Come per l’annata 2017 le quote di associazione ANTZA
per il 2018 sono:

quota ordinaria €   30,00
quota sostegno €   50,00
quota benemerito €  100,00

BONIFICO:  IBAN  IT54E0638513009072016895082
CARISBO FERRARA - CORSO PORTA RENO
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RELAZIONE ZUCCHERIFICIO COPROB DI MINERBIO

Andamento della lavorazione

La campagna 2017, nonostante la stagione fortemente sic-
citosa che l’ha preceduta, è stata caratterizzata da un’ele-
vata produzione agricola: in media circa 10 t di saccarosio
per ettaro e una quantità di bietole lavorate di 1.078 Kt solo
di poco inferiore a quella del 2016 (Tab. 1). Il conferimen-
to delle barbabietole allo stabilimento di Minerbio ha
avuto inizio il 24 Luglio e si è protratto fino al 23 ottobre,
per un totale di 92 giorni di lavorazione. Dopo difficoltà
iniziali dovute ad una eccessiva acidificazione delle diffu-
sioni, che ha comportato il loro svuotamento ed una nuova
partenza, la lavorazione si è svolta a ritmo abbastanza
costante. Un piccolo rallentamento si è avuto nelle giorna-
te del 29 e 30/08 a causa di un’avaria di natura elettronica
al turboalternatore G2. Le precipitazioni invece hanno
influito sul conferimento delle barbabietole soltanto in due
momenti, per fortuna brevi, nella seconda metà di Ottobre
(Fig. 1). La media di lavorazione bietole giornaliera si è
attestata al valore di 11.827 t/d, migliorando il risultato
della campagna 2016, ma comunque inferiore alle 13.000
t/d delle annate 2014 e 2015. Il collo di bottiglia è stata la
pressatura delle polpe anche a causa dell’elevato valore del
Marco bietole riscontrato quest’anno. Terminata la lavora-
zione delle barbabietole, la produzione di zucchero dal
sugo denso stoccato è proseguita fino al 6 Novembre.
Esaurimento e lavaggi si sono conclusi il 10 Novembre,
portando la durata complessiva della campagna, da accen-
sione a spegnimento caldaia, a 111 giorni. La produzione
di zucchero bianco è stata di 137.999 t. La media giorna-
liera di produzione zucchero è stata di 1.392 t/d, contro le
1.282 t/d della campagna 2016. Questo è un ottimo risul-
tato, tenendo anche conto del peggioramento della qualità
dei sughi, in particolare in termini di colore. Aspetti tecno-
logici Le barbabietole della campagna 2017 sono state
caratterizzate da una buona polarizzazione, il cui valore
medio si è attestato a 15,71 °Z (Tab. 2). I valori di sodio e
potassio sono rimasti in linea con quelli delle campagne
precedenti. L’azoto alfa-aminico ha fatto registrare un lieve
aumento rispetto ai valori già medio-alti delle due prece-
denti campagne, questo ha ridotto ulteriormente le riserve
di alcalinità naturale incrementando consumi di soda caus-
tica.La presenza di zuccheri riducenti nelle fettucce è
aumentata rispetto all’anno precedente: glucosio = 0,5
g/Kg contro i 0,4 g/Kg del 2016 (Fig. 2). Questo aumento
segue purtroppo una tendenza che si riscontra già da qual-
che anno e che ha portato questo valore a raddoppiare dal
2014 al 2017. La stessa tendenza si riscontra, in maniera
ancora più marcata, nell’inversione del saccarosio in diffu-
sione, infatti il glucosio nei sughi greggi ha raggiunto il
valore di 1,2 g/Kg, il triplo del valore del 2014. La presen-
za di invertito nei sughi è ormai la causa principale del con-
sumo di soda caustica. Il quoziente di purezza del sugo
denso, che è il principale indicatore della qualità industria-
le delle barbabietole, ha fatto registrare il valore medio di
89,0 (Fig. 3 e 4). Questo risultato, che segue purtroppo il
trend negativo degli ultimi anni, è il peggiore dopo la dis-
astrosa annata del 2012. Anche il colore dei sughi è peggi-
orato, arrivando a 6700 UI nel sugo leggero e 8500 UI nel

sugo denso (Fig. 5).La durezza media dei sughi di secon-
da carbonatazione è rimasta ai livelli della campagna pre-
cedente: 60°F contro i 58°F del 2016 (Fig. 6). L’impianto
di decalcificazione ha mostrato un’efficienza minore del
previsto, riuscendo ad abbattere circa il 20% della durezza
in entrata : in media da 60°F a 49°F. Per quanto riguarda
l’esaurimento del melasso si è ottenuto un discreto risulta-
to, con il quoziente medio che è stato di 60,3 % (Tab. 1).
Principali consumi Complessivamente il consumo di
metano su tonnellata di zucchero prodotto è diminuito ris-
petto alla campagna precedente, raggiungendo il valore
medio di 179 Sm3/t, contro i 185 Sm3/t del 2016.
Analizzando i consumi della fabbrica a regime, nelle due
diverse fasi della lavorazione risulta un consumo di 182
Sm3/t nella fase di lavorazione bietole e 121 Sm3/t durante
la lavorazione del sugo denso stoccato (Fig. 7). Anche il
consumo di metano per l’essicazione delle polpe è dimin-
uito, passando da 243 Sm3/t polpe a 236 Sm3/t polpe (Tab.
1). Il dosaggio di antincrostante è stato in media di 34 ppm
sulle bietole, rispetto ai 42 ppm del 2016. La tendenza allo
sporcamento della batteria di evaporazione si è mantenuta
entro valori accettabili (Fig. 8) e si è mantenuta una suffi-
ciente capacità evaporativa della batteria per tutta la lavo-
razione. Il consumo di soda caustica per i sughi è aumen-
tato rispetto all’anno precedente: 1,8 Kg/tbb, rispetto agli
1,6 Kg/tbb del 2016 (Fig. 9), aumento correlato al conte-
nuto di azoto alfa-aminico delle barbabietole e soprattutto
alla presenza di invertito. Il consumo di pietra da calce è
stato pari al 2,3 % bietole, contro il 2,4 % bietole del 2016,
ed il consumo specifico di calce è stato del 64 % di
CaO/(non zucchero) rispetto al 78 % di CaO/(non zucche-
ro) del 2016 (Fig. 10). Il dosaggio di coadiuvanti di pres-
satura in diffusione è stato di 820 g/t bietole come SO4,
valore in linea con quelli delle ultime campagne. La
sostanza secca delle polpe pressate è però diminuita dal
27,9 % del 2016 al 27,1 %. Investimenti In piena campag-
na 2017 sono terminati i lavori, iniziati nel 2016, di costru-
zione del nuovo generatore di vapore da 90 t/h a 65 bar
(Fig. 11). Tale investimento, oltre che mirare ad una mag-
giore efficienza energetica, si è reso necessario per l’im-
possibilità di rispettare i nuovi e più ristrettivi limiti di
emissioni con le vecchie caldaie a 25 bar. Nella seconda
metà di campagna si sono svolti i collaudi e le prove tecni-
che del nuovo generatore, che entrerà ufficialmente in fun-
zione dalla campagna 2018. Campagna di raffinazione
zucchero greggio di cannaTra il 16 Marzo ed il 12 Aprile
2017 presso lo stabilimento di Minerbio si è svolta una
breve campagna di raffinazione di zucchero greggio di
canna, durante la quale sono state lavorate 21.935 t di
zucchero greggio (Tab. 3). Con una polarizzazione di
98,38 °Z questo zucchero è risultato essere il meno puro
fra quelli raffinati nel nostro stabilimento dal 2012. Si sono
prodotte 21.338 t di zucchero bianco, alla media giorna-
liera di 1.062 t/d, e 1.282 t di melasso. Sui consumi di
metano per tonnellata di zucchero prodotto, che con il
valore di 110 Sm3/t sono risultati più alti degli anni prece-
denti, hanno influito negativamente: la breve durata della
campagna, un fuori servizio della centrale termica e la
scarsa qualità della materia prima.
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Figura 1: marcia bietole, Minerbio campagna 2017

Figura 2: Glucosio nelle fettucce e sughi greggi, Minerbio campagne:
2008-2017

Tabella 2: Qualità tecnologica delle bietole, Minerbio campagne
2011-2017

Figura 3: Quoziente di purezza del sugo denso, Minerbio campagna
2017

Figura 4: Quoziente di purezza del sugo denso, Minerbio campagne
2008-2017

Figura 5: Colore dei sughi leggero e denso dal 2012 al 2017 a
Minerbio. Le etichette sopra agli istogrammi sono la percentuale di
ricolorazione in evaporazione.

Figura 6: Durezze del sugo di seconda carbonatazione, Minerbio cam-
pagna 2017

Figura 7: Consumo metano, Minerbio campagna 2017
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Figura 8: Precipitazione Sali di calcio in evaporazione, Minerbio cam-
pagne 2014-2017

Figura 9: Consumo di soda caustica per il trattamento dei sughi
(decalcificazione+alcalinizzazione) a Minerbio dal 2008 al 2017.

Figura 10: Consumo di calcare/calce nella depurazione calco-carboni-
ca a Minerbio dal 2006 al 2017

Figura 11: Nuovo generatore di vapore, Minerbio campagna 2017

T.E.A. s.n.c.
di M. Ori & M. Bonazza

IMPIANTI ELETTTRONICI E AUTOMAZIONI

Via Cilea, 6/8 (zona artigianale) - 44124 Ferrara
Tel. 0532/977649 - Fax 0532/906480

info@teaelectric.com
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Un partner Italiano 
  per zucchero Italiano.

I nostri prodotti:

Antischiuma acque di trasporto e lavaggio bietole
Antischiuma per sughi zuccherini

Biocidi alternativi approvati FDA
Flocculanti

Antincrostanti sughi
Antincrostanti Acque

Fluidificanti massa cotta
Formulati per lavaggi

Inibitori di corrosione
Additivi per circuiti Termici approvati FDA

Consorzi batterici per lagunaggi e impianti fanghi attivi

Il nostro Global Service:

Risultati sicuri e personalizzati in base alle esigenze 
del cliente

Piena collaborazione e dialogo con i tecnici di 
stabilimento

Rispetto delle leggi ambientali, delle normative 
e della sicurezza

Tecnologie dinamiche alla ricerca di 
soluzioni efficaci e convenienti

N.C.R. Biochemical S.p.A. 

Via dei Capentieri, 8 - Zona Industriale �il Prato�

40050 Castello d�Argile (BO)

Tel. +39 051 6869611 - Fax + 39 051 6869617

www.ncr-biochemical.it - info@ncr-biochemical.it
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DA GIORNALI E RIVISTE

Patto per lo zucchero: È il titolo che molti giornali
dedicano allo zucchero.

L’Informatore agrario riporta una intervista a
Claudio Gallerani Presidente CoproB dal titolo
significativo: Lo zucchero italiano, un patrimonio da
salvare. Noi i compiti a casa li abbiamo fatti, dice
Gallerani, l’Europa però non ha saputo elaborare una
programmazione in grado di tutelare i Paesi grandi
produttori di barbabietole da zucchero come l’Italia.
Sta succedendo esattamente quello che temevamo
con la fine del regime delle quote: una invasione di
zucchero proveniente dal Nord Europa a prezzi che
si aggirano attorno a 350 euro/ton, quotazione che si
posiziona ben al di sotto del costo di produzione
sostenuto dai nostri bieticoltori. Intanto Francia e
Germania, già dallo scorso anno hanno aumentato la
produzione del 20% riversando sul resto del conti-
nente 3,5 milioni di tonnellate di zucchero in ecce-
denza

Terra e Vita: riporta l’appello del Presidente
Gallerani, “Chiediamo alle Istituzioni, ai nostri
clienti del comparto agroindustriale italiano e ai
clienti della GdO la valorizzazione dello zucchero
Italia Zuccheri 100% italiano, unico ingrediente
dolce del made in Italy, per la continuità delle filiere
bieticolo-saccarifere mediterranee”

Lo zucchero italiano è in profonda crisi, si legge
su L’Avvenire d’Italia ed è demerito delle nuove
normative europee oltre che di un mancato supporto
dei Governi Italiani. L’Unione europea ha posto fine
al regime delle quote produttive fissate per ogni
Paese membro liberalizzando la filiera dello zucche-
ro. Francia e Germania hanno aumentato la produ-
zione del 20% producendo enormi eccedenze. Il set-
tore italiano è quello che, più di tutti, sta subendo
questa corsa alla produzione

Un dato eloquente della crisi dello zucchero ita-
liano, scrive il Messaggero è questo: Eridania, sto-
rico marchio della nostra industria è al 100% made
in Francia. 
Nell’estate del 2016 è passata in mano a Cristal
Union e lo zucchero viene prodotto in Francia con
barbabietole francesi.
Altri due stabilimenti industriali, a Pontelongo e a
Minerbio sono a rischio. Un terzo stabilimento
Sadam in provincia di Parma si sta trasformando in
uno stabilimento di bioplastica. Insomma, a causa di
una liberalizzazione voluta dall’Unione Europea,
rischia di scomparire un intero settore industriale
italiano. E non è soltanto un problema industriale,
ma di tutta la filiera dello zucchero, a partire dai
campi di barbabietole, passati da 233 mila ettari a
36mila con dipendenti ricorri da 2 mila a 1.200.

LIBRI RICEVUTI

Anche quest’anno la casa editrice  Verlag  dr Alberty
Bartens Kg di Berlino edita il volumetto Sugar eco-
nomy, Europe and North America 2018, utile e
pratico manuale per chi si interessa dell’industria
dello zucchero. In 400 pagine, tutto ciò che interes-
sa l’organizzazione dell’industria saccarifera
dell’Europa e del Nord America è riportato con dovi-
zia di interessanti informazioni.
Le fabbriche, la loro potenzialità, i responsabili e la
tipologia dello zucchero prodotto, trovano qui pun-
tuale descrizione. Sono riportati la produzione di
bietole di ciascuna regione, la produzione di zucche-
ro di ciascun Paese ed il consumo di zucchero. Come
sempre l’uso di lingue diverse, tedesco, inglese e
francese facilita la consultazione. 
Infine sia la i regolamenti UE della mercato dello
zucchero e i regolamenti della UE rendono un pre-
zioso servizio.
Per ordinare € 47 a info@bartens.com
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www.antza.net
info@antza.net
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